
levanteSABATO
11 APRILE 2015 ILSECOLOXIX18

HAANCHEPRENOTATOLASALADELDEFILLAPERL’INCONTRODIDOMANI

«Sto conToti, non tradisco»
Levaggi si schieraadestra
Il sindacodiChiavari con l’aspirantepresidente ligurediFI
DEBORABADINELLI

CHIAVARI. Levaggi sta con
Toti. Il sindaco di Chiavari si
schiera con la coalizione di
centrodestra che candida pre-
sidente della Liguria, Giovanni
Toti.Hapartecipato(insiemeai
consiglieri AlexMolinari e An-
gelo De Fazio Romano) alla
presentazione a Genova, invi-
tato dal coordinatore ligure di
Forza Italia, Sandro Biasotti, e
haprenotatolasalaalGranCaf-
fé Defilla, dove, domani, Toti e
Matteo Salvini (segretario na-
zionale del Carroccio) incon-
treranno militanti e simpatiz-
zanti. «Da quando il Pdl si è
scioltononhotesseredipartito
-dichiara -Lamiagiuntaènata
da una lista Pdl e da liste civi-
che. Ilgruppoconsiliare“Noidi
Chiavari” è una formazione ci-
vica di centrodestra». Non si
candiderà. «Ho respinto tutte
le proposte - conferma - In Re-
gionesonoentratoa40annieci
sonorimastoper10.Oralavoro
per Chiavari». Ha imposto ai
suoi assessori di dimettersi
prima di candidarsi. Nessun
vincolo per i consiglieri. «Stia-
mo con Toti - aggiunge - non
vogliamo tradire gli elettori».
Sembra lontano (ma era gen-
naio di quest’anno) il periodo
in cui Levaggi “tifava” per Raf-

faellaPaita (assessore regiona-
le Pd) alleprimariedi centrosi-
nistra con Sergio Cofferati
(parlamentareeuropeoexPd);
sembra lontanissima (maera il
17maggio2014)lapasseggiata
nel porto con l’allora ministro
Antonio Lupi (Ncd); sembra
preistoria(maerail10febbraio
2013) l’incontro in municipio
col ministro Angelino Alfano
(oggi Ncd).
«Con Lupi ho sempre avuto
unbuonrapporto, sonodispia-
ciutoper levicendeche lohan-
no portato a dimettersi - di-
chiara - Per Paita non ho vota-
to: nel confronto conCofferati,
lapreferivoperché“menodisi-
nistra”. Il Nuovo centrodestra,
aggregazione per la poltrona
ministeriale, mi ha deluso».
RobertoBagnasco,coordinato-
re provinciale di Forza Italia:
«Sono contento. Un candidato
di Chiavari sarebbe una buona
cosa, tra i nomi che circolano
c’è quello di De Fazio Romano;
nonvogliamofardimettereas-
sessori». Domani alle 15 Toti
sarà a Rapallo, ospite dei gaze-
bo di piazza Garibaldi e della
passeggiata, poi raggiungerà
Salvini a Chiavari. «Domani
nonsaràpossibile,mavuole vi-
sitare le opere di don Nando
Negri», annuncia Bagnasco.
badinelli@ilsecoloxix.it

GENOANOL’UNO,SAMPDORIANOL’ALTRO:ORASONODIVISIANCHEDALLAPOLITICA

ARecco il Pd spacca la famigliaPort
PapàLucianorestacon laPaita, il figlioUmbertosidimetteescegliePastorino
EDOARDOMEOLI

RECCO. Le dimissioni inmas-
sa dal Pd del Golfo Paradiso?
Sono un fatto di famiglia. Al-
meno per quanto riguarda i
Port, visto che Umberto, il fi-
glio, è uno dei dimissionari,
mentre Luciano, il padre, non
solorestaneldirettivoprovin-
ciale ma probabilmente sarà
chiamato a fare da commissa-
rio nella sezione Pd di Recco-
Avegno-Uscio. I due, che sono
divisianchedallafedecalcisti-
ca (Luciano è un rossoblù sfe-
gatato, Umberto èblucerchia-
to), sono divisi anche rispetto
alla partita più importante:
quella per la presidenza della
Regione, visto che il giovane e
ormai ex Pd appoggerà Luca
Pastorino,mentre il “vecchio”
resteràfedeleallacandidatura
di partito e a Raffaella Paita.
La frattura all’internodel Pd
edi casa Port non lascerà stra-
scichi a livello personale. An-
zi: «Acasasidiscutedipolitica
da sempre epoi dopo che èdi-
ventato sampdoriano non mi
sorprendo più di nulla – dice
Port–Inognicasosapevodelle
dimissioni dei 9 consiglieri su
13: me ne dispiaccio, ma non
sono sorpreso. Anche perché
al di là dell’apparente divisio-
ne, io e mio figlio non la pen-
siamo in maniera così diver-
sa». E a spiegare il senso della
frase è Umberto: «Sì, ci siamo
trovati a parlare delle scelte
delpartitoalivellonazionalee
locale, entrambi siamo critici

rispettoamoltedellemossedi
Renzi. Mio padre ha provato a
farmi cambiare idea. Comun-
que lecriticheversoquestoPd
spostato a destra sono le stes-
se,diversaèlasceltadelmeto-
do. Nelmio caso la candidatu-
ra di Luca Pastorino ha dato la

spintadecisivaalasciareilPd».
Saranno i fatti a dire chi dei
due ha ragione. Ma di sicuro
Luciano Port non è così soddi-
sfattopercomesonoandate le
cose: «In ogni caso spero di
non trovarmi ex missini in li-
sta». E quasi a confermare la

posizione, ierihafattounduro
intervento in sede di direttivo
provinciale: «Mi sono dichia-
ratosorpresoecontrariatoper
la famosa lettera-scomunica
agli iscritti non ortodossi nel-
l’espressionedelpropriovoto,
inviata la scorsa settimana,
che mi ha ricordato la famosa
frase delle elezioni del 1948
“Nella cabina elettorale Dio ti
vede Stalin no!”. Mi sono poi
espresso in disaccordo sulla
riconferma del consigliere
uscente Ferrando, ideatore e
primo firmatario, della scelle-
ratadelibera “salvaprimari” ».
meoli@ilsecoloxix.it
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RICORDATA LA RESA NAZIFASCISTA DEL 27 APRILE 1945

Usciooggi premiagli ultimipartigiani
eGaraventapresenta il suovolume
USCIO. Ci saranno anche gli
ultimi partigiani, testimoni di
quella che è stata la “resa di-
menticata”: quella di Uscio
del 27 aprile 1945. Per la pre-
sentazione del libro “Uscio la
resa nazifascista del 27 aprile
1945”, fissata per oggi alle 15
nella sala ReginaMargherita,
il sindaco Giuseppe Garbari-
no, e l’autore del libro, Bruno
Garaventa, hanno anche invi-
tato i partigiani uscesi ancora
vivi, cui verrà consegnata una
targa. Augusto Bernardin
“Griffu”, Luciano Bisso “Luc-
ci”, Giuseppe Cabona “Tar-
zan”, Luigi Cabona “Scarpin”,
Ugo Lagomarsino “Ròa”, Ro-

molo Stefani “Mingo” e Elio
Trebino “Croce”, saranno pre-
senti. Inoltre saranno conse-
gnate ai parenti anche tre tar-
ghe amemoria di partigiani
che nel 1945 persero la vita
per ridare la libertà all’Italia;
si tratta di Giovanni Garaventa
“Castagna”, Silvio Bisso e Fi-
lomena Garaventa. A presen-
tare il libro sarà Massimo La-
gomarsino, giornalista uscese
e nipote di Filomena Garaven-
ta. Il libro è un insieme dime-
morie e cronache, raccolte
con certosina pazienza da Ga-
raventa, di quanto accadde in
quei giorni di fine aprile.
E.M.

UNADELIBERA PER ANDARE INCONTROAI CITTADINI

Nuovacompilazionee inviodel 730
SestriLevante chiededi semplificare
SESTRI LEVANTE. «Ho letto
che un professore universita-
rio ha impiegato cinque ore
per scaricare il pin; figuriamo-
ci un pensionato». L’assessore
sestrese al Bilancio, Piero Gia-
nelli, si fa portavoce di preoc-
cupazioni, lamentele e prote-
ste dei contribuenti, alle prese
con le nuovemodalità di com-
pilazione e invio del 730. Il de-
creto legislativo 175 del 2014
prevede che i contribuenti
possano accedere al proprio
730 precompilato, attraverso
il sito dell’agenzia delle Entra-
te e il pin assegnato. «Si pre-
vede che 14milioni di cittadini

utilizzeranno il servizio e che,
nellamaggioranza dei casi, si
rivolgeranno poi ai Centri di
assistenza fiscale (Caf)», dice
Gianelli . Con la delibera ap-
provata ieri, la giunta sestrese
chiede di semplificare. Ad
esempio, lasciando la possibi-
lità di rivolgersi ancora al-
l’Agenzia delle entrate per la
compilazione dei documenti.
«Almeno finché il nuovo siste-
ma non sarà rodato e non sarà
possibile includere tutti i dati
nel precompilato – afferma
Gianelli – chiediamo di andare
incontro ai cittadini».
S.O.

SISTEMA PENALE TRIBUTARIO E NORME ANTIRICICLAGGIO

Commercialisti a convegnoaChiavari
ricordate le tre vittimediMilano
CHIAVARI. Commercialisti a
convegno sul sistema penale
tributario e la disciplina anti-
riciclaggio. Il seminario di ieri
a Chiavari (nella foto) è stato
aperto da unminuto di silen-
zio in segno di rispetto per la
morte di tre persone all’in-
terno del tribunale di Milano.
Vicenda che ha costretto an-
che il procuratore capo di
Genova, Michele di Lecce ad
assentarsi temporaneamente
per tornare in tribunale a co-
ordinare le azioni straordina-
rie di sicurezza avviate in tut-
ti i palazzi di giustizia dopo il
triplice omicidio. «È stata
una giornata di alto pregio
per le relazioni dei vari con-
sulenti e relatori - afferma

Gian Alberto Mangiante, pre-
sidente dell’ordine dei com-
mercialisti di Chiavari - Ab-
biamo approfondito la nor-
mativa sul reato di autorici-
claggio, in vigore dal 1°
gennaio 2015». I prossimi ap-
puntamenti promossi dall’or-
dine saranno, amaggio, a La-
vagna e, a giugno, a Rapallo.
D.BAD.

Roberto Levaggi con l’exministroAntonio Lupi, a Chiavari

LucianoPort CIOTTI Umberto Port

SFIDANELCENTRODESTRAENELLAMAGGIORANZARECCHESE

Derby fraLauro eDellaBianca
CapurroePeragalloperLilli,mentreBuccilli sostieneRaffaella

RECCO. Non è proprio in “fa-
miglia” come quella in casa
Pd-Port,maanchenel centro-
destra a Recco e nel Golfo Pa-
radiso è in atto una battaglia
politicasullecandidature.Og-
gi Lilli Lauro, candidata per
Forza Italia, sarà in città per
presentareun libro sul Levan-
te (ore 17.30, sala consiliare)
ma soprattutto per rafforzare
il legameconil territorioecon
i suoi sponsor politici locali: il
sindaco Dario Capurro e l’as-

sessoreCaterinaPeragallo,re-
cordwomandi preferenze al-
le ultime comunali, che in-
contrerà prima della presen-
tazione. La battaglia, interna
al centrodestra e alla stessa
maggioranza recchese, è con
RaffaellaDellabianca,dasem-
pre appoggiata dal vicesinda-
co, Gianluca Buccilli. Que-
st’ultima in un primo tempo
aveva appoggiato la candida-
tura di Edoardo Rixi proprio
insieme al vicesindaco, rima-

nendospiazzatadalcambiodi
rotta della Lega e dall’accordo
Salvini-Berlusconi per la can-
didatura unitaria di Giovanni
Toti. Più facile e lineare il per-
corso che ha portato alla can-
didatura di Lilli Lauro: da
sempre forzista non ha fatto
altrocheseguire ilpartito.Ge-
novese, come Della Bianca,
pare aver deciso di puntare
con forza all’elettoratodel Le-
vante.
E.M.

••• SESTRI LEVANTE. Valentina Ghio, primo cittadi-
no di Sestri Levante, coordinerà anche le competen-
ze sulle pari opportunità della Cittàmetropolitana
di Genova. Il sindacoMarco Doria le ha assegnato
questa delega, integrando l’atto del 30 gennaio
scorso con cui aveva attribuito le funzioni alla vice-
sindaco e agli altri consiglieri delegati dell’ente. «Le
pari opportunità – dice Doria - sono tra i principi
fondanti della Cittàmetropolitana di Genova che su
queste tematiche continuerà a operare con lamassi-
ma attenzione e impegno, anche attraverso le reti
con le associazioni e gli enti locali alle quali aveva
già dato impulso la Provincia».

Lanomina
Delega alle pari opportunità per Ghio
all’interno della Città metropolitana

LUNEDÌ MATTINA LA PRIMA TAPPA DEL PERCORSO

SestriLevante firma il pattod’area
per calmierare i canonidi locazione
SESTRI LEVANTE. Lunedì
mattina Sestri Levante sigla
il suo primo patto d’area.
L’accordo tra i proprietari
dei locali commerciali e il
Comune – per calmierare i
canoni di locazione e non
mettere in fuga i negozianti,
azzoppati dalla crisi e dal
caro affitti – saranno firmati
alle 12, alla presenza dell’as-
sessore regionale Renzo
Guccinelli (Sviluppo econo-
mico), del presidente della
Camera di commercio di Ge-
nova Paolo Odone, del sin-

daco Valentina Ghio, della
presidentessa di Ascom La-
ra Gianelli e del presidente
del civ “I carruggi di Sestri
Levante” Emiliano Bixio.
Il patto, al quale hanno ade-
rito sinora pochi proprietari,
riguarderà la zona del cen-
tro storico sestrese, dove gli
affitti hanno subito negli ul-
timi anni le impennatemag-
giori, raggiungendo cifre
troppo elevate per gli affit-
tuari.
S.O.
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